
  

 

 

 
 
 

Viaggio con  
Accompagnatore 

   

i viaggi musicali per gli iscritti FAI 
 

 

É un’iniziativa de: IL SIPARIO MUSICALE  
Via Molino delle Armi 11 – 20123 Milano. Tel. +39 02 5834941  
info@ilsipariomusicale.com  -  www.ilsipariomusicale.com 

 

 

 

Vicenza e Verona  
22 – 26 ottobre 2026 
 

Nella magnifica cornice del Teatro Olimpico  
di Vicenza una delle opere più amate di 
Mozart e uno stupendo concerto sinfonico.  
Il viaggio sarà arricchito da un ricco 
programma di visite guidate incentrate su 
Verona (troppo spesso ridotta alla sua Arena e a 
Piazza delle Erbe o peggio alla casa di Giulietta).  
Non mancherà l’escursione a Possagno,  
città natale di Canova e sede del museo a 
lui dedicato in cui sono custoditi molti dei 
suoi capolavori.  
 

Teatro Olimpico 
sabato 24 ottobre 2026 (19.30) 

 

Programma da definire 
 

Budapest Festival Orchestra 
Direttore: Iván Fischer 

 

 
 
 

Teatro Olimpico 
domenica 25 ottobre 2026 (19.00) 

 

Die Zauberflöte di W. A. Mozart  
 

Budapest Festival Orchestra 
Coro della Iván Fischer Opera Company 

Direttore e Regia: Iván Fischer 
Interpreti: Franz-Josef Selig,  

Julian Prégardien, Alina Wunderlin, Samantha Gaul, 
Mirella Hagen, Olivia Vermeulen, Marie Seidler, 
Markus Werba, Sarah Maria Sun, Peter Harvey  
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giovedì 22 ottobre 2026 

 

Arrivo indipendente a Verona e sistemazione presso l’Hotel Due Torri*****L (5 stelle lusso) 
appartenente alla famosa catena del lusso alberghiero 

 

Ore 17.00: ritrovo nella hall dell’hotel con la guida per la 
prima visita di Verona incluse la Basilica di Santa  
Anastasia, Piazza dei Signori, la Chiesa di Santa Maria Antica e le Arche Scaligere, Piazza 
delle Erbe 
 
 

Città dalla storia millenaria e stratificata, Verona ha un centro scrigno d'arte e architettura, dichiarato 
nel 2000 patrimonio dell'umanità dall'UNESCO. Fondata dai romani, passata attraverso un turbolento 
Medioevo dominato dalle famiglie dei Della Scala prima e dei Visconti poi, dal Quattrocento in avanti 
seguì le sorti della Serenissima e, attraverso le dominazioni francese e austriaca, giunse nel 1866 
all’annessione al Regno d’Italia. Passeggiando per l'incantevole dedalo di stradine medievali si 
scoprono imponenti rovine romane, alte torri medioevali, palazzi seicenteschi, monumenti e 
splendide chiese che custodiscono opere d'arte di inestimabile valore. 

 
 
 

Capolavoro assoluto del gotico italiano la 
Basilica di Sant'Anastasia è la chiesa più grande 
e più bella di Verona. Edificata a partire dal 1290 
i lavori per la costruzione furono ampiamente 
supportati dai Della Scala dei quali doveva 
divenire, probabilmente, la chiesa ufficiale. La 
facciata, incompiuta, ha un ingresso abbellito da 
pitture e sculture; l'interno è un mosaico di 
cappelle e altari, statue e affreschi tra i quali lo 
spettacolare San Giorgio e la Principessa del 
Pisanello, un tripudio di ori, argenti e colori vivaci. 
Molto belle le 24 terrecotte della Cappella 
Pellegrini eseguite nel 1435 da Michele da Firenze 
e il quattrocentesco pavimento a tre colori a 
ricordare per il bianco e il nero la veste dei 
domenicani e per il rosso il martirio del santo a cui 
la chiesa era dedicata. 
 

 
 

Originata dallo sviluppo dei palazzi dedicati alla vita politica e amministrativa, Piazza dei Signori è 
circondata da edifici monumentali collegati fra loro da portici e arcate, quasi a creare una specie 
di corte interna. Al centro della piazza di trova il monumento a Dante (1865) eretto in occasione delle 
celebrazioni del sesto centenario della nascita del poeta, che presso la corte di Cangrande trovò il 
suo primo rifugio dopo l’esilio da Firenze. Entrando nella piazza passando sotto l’Arco della Costa si 
può ammirare la facciata della Domus Nova, sede nel XII secolo del podestà e dei Consigli minori e 
dopo, dal XV sec., abitazione dei giudici veneziani. Proseguendo lungo il perimetro della piazza si 
ammirano la rinascimentale Loggia del Consiglio e il Palazzo degli Scaligeri, che furono Signori di 
Verona dal 1260 al 1387. Dalla piazza si scorge Santa Maria Antica, cappella privata del palazzo e, 
nel cortile di questa piccola chiesa romanica, si innalzano le Arche Scaligere, suggestivo complesso 
funerario, esempio dell’architettura e della scultura gotica in Italia, dove trovano sepoltura alcuni 
rappresentanti dei della Scala come Cangrande e Cansignorio. Segue il Palazzo del Capitanio, altro 
palazzo scaligero, dalla caratteristica torre angolare che domina la piazza, collegata da un arco che 
sovrasta una strada di epoca romana, al Palazzo della Ragione o del Comune. Dall’arco si accede 
al cortile del Mercato Vecchio, con la splendida scala gotica a due rampe, detta Scala della 
Ragione, del XV secolo. Tornando sulla piazza a destra troviamo l’accesso alla Torre dei Lamberti.  
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Piazza delle Erbe, una delle più belle d’Italia, fu per molti secoli il fulcro della vita sociale, economica 
e religiosa di Verona. Sul suo lato orientale si erge il duecentesco palazzo della Ragione sovrastato 
dalla Torre dei Lamberti del 1172, l’arco della Costa, dalla costola di balena usata anticamente 
come insegna, e le case Mazzanti, famose per i vivaci affreschi della facciata. Sul lato opposto 
troviamo il barocco palazzo Maffei, la duecentesca torre delle Ore e la maestosa Domus 
Mercatorum, una casa-fortezza edificata nel 1301 dagli Scaligeri. Al centro della piazza si trova la 
bella Fontana di Madonna Verona, eretta nel 1368 utilizzando un’antica statua romana. Poco avanti 
si erge la porta dei Borsari dove, nel Medioevo, stavano i “borsari” del vescovo a riscuotere i dazi 
sulle merci. 
 
 

 
 

Al termine della visita, cena presso l’elegante Ristorante Darì 
Rientro in hotel e pernottamento 
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venerdì 23 ottobre 2026 

 

Prima colazione in hotel e ritrovo nella hall con la guida per l’escursione a Possagno, città 
natale di Antonio Canova e, di rientro per Verona, breve sosta al Memoriale Brion 
progettato da Carlo Scarpa 
 

Il complesso museale canoviano di Passagno è composto dalla Gipsoteca, dalla Casa natale che 
comprende anche il brolo e il parco e dal Tempio Canoviano.  
 
 

 
 
 

Fu il vescovo Giovanni Battista Sartori, fratellastro del Canova, a volere erigere nel 1834 la Gipsoteca 
per ospitare tutti i lavori presenti nello studio romano dell’artista. Al suo interno la gipsoteca custodisce 
i modelli originali in gesso dai quali sono stati tradotti i marmi che oggi si trovano nei più importanti 
musei del mondo. Nel 1957 l’architetto veneziano Carlo Scarpa provvide ad ampliare la gipsoteca 
con nuovo spazio espositivo capace di valorizzare i grandi modelli in gesso - tra questi le Tre 
Grazie, Amore e Psiche, due Danzatrici e George Washington - e i bozzetti in argilla e in terracotta, 
espressione assoluta della genialità dell'artista. 
 
 
 

Accanto alla gipsoteca si trova la Casa del Canova, una 
tipica struttura abitativa del Seicento, composta dal 
corpo abitativo centrale disposto a più livelli e da una serie 
di annessi, come la cantina, i lunghi porticati per il 
deposito dei materiali da lavoro, la stalla per gli animali, il 
serraglio per il carro o i pozzi.  
Fortemente danneggiato dal devastante terremoto del 
1695, che provocò crolli e distruzioni in gran parte della 
cittadina di Possagno, l’originario edificio del Seicento fu 
ristrutturato ed ampliato dal Canova con l'aggiunta di 
nuovi locali. L’abitazione oggi visitabile è quella che 
Canova ristrutturò tra la fine del Settecento, quando fece 
costruire la Torretta, e l’inizio dell’Ottocento, quando volle 
ricavare la cosiddetta Sala degli Specchi. I mobili, i pochi 
che sono rimasti, sono originali del primo Ottocento.   
All’interno delle diverse stanze è possibile ammirare anche i dipinti ad olio e a tempera, le incisioni, i 
disegni, alcuni marmi, gli strumenti da lavoro ed alcuni abiti dell’artista.  
Originali e caratteristiche sono la stanza dove è nato Antonio Canova. Nel seminterrato è allestito lo 
studio di scultura, la Torretta è arredata a biblioteca, affascinante la grandiosa cucina di tipo 
veneziano. 
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L’ampio spazio verde di fronte alla casa è caratterizzato dalla tipica struttura veneta: una bassa siepe 
delimita il calpestio davanti al portone d’ingresso, mentre aiuole circolari di splendidi roseti decorano 
e colorano il primo tratto del giardino. A pochi passi, presso la splendida cancellata in ferro battuto, si 
apre il brolo, il frutteto, con alberi diversi e rari tra i quali in grande pino italico piantato dallo stesso 
Canova nel 1799. Oltre le mura di recinzione e l’ampia cancellata, si estende il parco, un vasto terreno 
coltivato a foraggio, che forniva il pasto agli animali della stalla. Tradizione vuole che il parco, 
delimitato da una cinta di piante ad alto fusto e a chioma fitta, fu acquistato dal Canova con il 
guadagno derivatogli dalla statua del Perseo nel 1801. 
 
 
 

A pochi passi dalla casa natale, edificato su un’altura 
soleggiata nel Tempio Canoviano si possono 
distinguere tre elementi architettonici, l’uno inserito 
nell’altro, come fossero parti armoniche di un’ideale 
successione: il colonnato, che richiama il Partenone 
di Atene; il corpo centrale, simile al Pantheon di 
Roma; l’abside dell’altare maggiore a significare la 
cattedrale cristiana. Le tre parti possono essere 
considerate i simboli di tre età della Storia: la civiltà 
greca, la cultura romana e infine la grandezza 
cristiana, compimento ultimo e salvifico della storia, 
che trova il suo significato profondo nel mistero della 
Trinità, raffigurata nella pala dell’altare maggiore di 
Canova e nell’affresco nell’arcata del presbiterio di 
Giovanni De Min. Il tempio venne progettato dal 
Canova, che sostenne quasi per intero il costo 
dell’impresa, in più riprese tra il 1804 ed il 1818.  
Il Canova morì il 13 ottobre 1822, quindi a lavori 
appena iniziati, ma nel suo testamento affidò al 
fratellastro vescovo il compito di portare a termine 
l'impresa. Nel tempio sono custodite, oltre alle opere 
del Canova, tele di Luca Giordano e Palma il 
Giovane.  
 

 
 

Il Memoriale Brion fu commissionato nel 1969 da Onorina Brion Tomasin in memoria del marito defunto, 
fondatore e proprietario della Brionvega. Ultima opera di Carlo Scarpa il memoriale fu realizzato tra 
1970 e 1978, anno della morte dell’architetto in Giappone, e ultimato sui suoi progetti definiti in ogni 
minimo dettaglio negli oltre 1500 disegni autografi. Al memoriale vi si accede attraverso un 
monumentale ingresso caratterizzato da una scenografica apertura a forma di due cerchi intrecciati, 
simbolo dell’amore coniugale. All’interno si estende un’area di 2200 mq, cinti da un muro inclinato per 
consentire la vista del paesaggio circostante; la campagna trevigiana con sullo sfondo le colline di 
Asolo. Il fulcro del complesso è il cosiddetto arcosolio, un arco-ponte ribassato in cemento rivestito 
all’interno da un manto rilucente di tessere di vetro con retrostante foglia d’oro, che protegge i 
sarcofagi dei due coniugi Giuseppe e Onorina Brion, simbolicamente inclinati, come eternamente 
protesi l’uno verso l’altra. In uno spazio defilato e discreto, al confine tra il memoriale privato e il cimitero 
pubblico, si trova la tomba dello stesso Carlo Scarpa, che qui volle essere sepolto.  
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Durante l’escursione pranzo in un ristorante da noi selezionato a Possagno  
Rientro in hotel nel tardo pomeriggio  
Cena libera e pernottamento in hotel 
 

sabato 24 ottobre 2026 

 

Prima colazione in hotel e ritrovo nella hall con la guida per la seconda visita di Verona 
inclusi la Biblioteca Capitolare, la più antica biblioteca al mondo ancora attiva, Piazza del 
Duomo con la Chiesa di Sant’Elena, il Battistero e il Duomo 
 
 

La Biblioteca Capitolare di Verona è la più antica 
biblioteca al mondo ancora in attività. Qui 
studiarono il figlio di Carlo Magno, Pipino, Dante 
Alighieri, Francesco Petrarca e tanti altri. 
Sopravvissuta ai terremoti, alla peste, alle ruberie 
di Napoleone, all’alluvione del 1882 e alle 
bombe, oggi la Biblioteca Capitolare nelle sue 
magnifiche sale custodisce un tesoro di oltre 
1.200 manoscritti, 245 incunaboli, 2.500 
cinquecentine, 2.800 seicentine e altri 70 mila 
volumi, oltre ad antichi strumenti per la stampa, 
opere pittoriche, strumenti musicali antichi ed 
altro ancora. Tra i pezzi più pregiati il cosiddetto 
"Indovinello Veronese", la più antica 
testimonianza scritta della lingua volgare italiana 
(fine VIII/inizio IX secolo) e la più antica copia 
conosciuta del De Civitate Dei di Sant'Agostino. 
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La chiesa di Sant'Elena sorge in un'area che era precedentemente occupata da uno dei più antichi 
luoghi di culto cristiano di Verona sorto nel IV secolo per opera di San Zeno, vescovo e futuro patrono 
della città.  
Nell'813, al Capitolo dei Canonici della Cattedrale venne riconosciuta la dipendenza dal patriarca 
di Aquilea invece che dal vescovo di Verona: per questo motivo si decise di costruire sulle rovine 
dell'antica basilica zenoniana una nuova chiesa dedicata ai Santi Giorgio e Zeno ma popolarmente 
conosciuta con il nome di Sant'Elena. Gravemente danneggiata durante il terremoto del 1117 fu 
ricostruita nelle forme romaniche tutt’oggi visibili. La chiesa, inserita all'interno del complesso 
architettonico della cattedrale di Verona presenta la facciata tipica dell'architettura romanica 
veronese, con corsi in mattoni di laterizio alternati a corsi in conci di tufo, preceduta da loggia 
coperta del XV secolo.  

Al suo interno si possono 
ammirare un coro ligneo 
del XV  secolo. La chiesa è 
famosa anche perché il 20 
gennaio 1320 Dante  vi 
tenne la 
conferenza Quaestio de 
aqua et terra, una sorta di 
trattato di geografia e 
geologia basato sulle 
credenze del tempo. 

 
 

Il Duomo di Verona, o Cattedrale di 
Santa Maria Matricolare, è la chiesa 
più bella e preziosa della città. 
Edificato sulle fondamente di quella 
che doveva essere la prima chiesa 
cristiana della città, il Duomo venne 
consacrato nel 1187 da Papa 
Urbano III. L’attuale sistemazione 
della facciata, una singolare 
fusione di gotico e romanico, risale 
al Cinquecento mentre il 
campanile, costruito su un 
precedente romanico, venne 
rialzato fino a circa 30 metri nel 
primo Novecento, rimanendo 
tuttavia incompiuto. Lo splendido 
portale è scolpito con immagini di 
profeti e di animali ed è sovrastato 
da una lunetta con bassorilievo 
policromo che ritrae la Madonna 
in trono col Bambino circondata dai magi e dai pastori. Del solenne spazio interno della cattedrale 
non possono non affascinare la profondità della navata centrale e la maestosità degli ambienti. 
Numerosissime e di grande bellezza le opere d’arte, gli affreschi, i marmi rossi di Verona, le cappelle, 
i tre organi a canne e gli altari. In particolare la meravigliosa Pala dell’Assunta del Tiziano, unica opera 
dell’artista presente a Verona, ritornata alla città nel 1797 dopo essere stata portata a Parigi nel corso 
delle campagne napoleoniche. 
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Edificato nel1123, il Battistero è dedicato a San Giovanni Battista. L’interno, in stile romanico, è diviso 
in tre navate e ha un’unica ampia abside semicircolare. Il fonte battesimale della fine del XII secolo 
ha una forma ottagonale ed è decorato da otto storie tratte dal Vangelo. Al suo interno il battistero 
custodisce l’antica fonte battesimale del XII secolo di forma ottagonale e decorata con storie tratte 
dal Nuovo Testamento, affreschi del due-trecenteschi.  
 
 

Rientro in hotel nella tarda mattinata 
Pranzo libero e tempo a disposizione 
Tardo pomeriggio: trasferimento in pullman a Vicenza 
Arrivo a Vicenza e aperitivo rinforzato prima del concerto presso ristorante Il Ceppo 
Ore 19.30: concerto della Budapest Festival Orchestra diretto da Iván Fischer 
 
 

 
 
 

Il Teatro Olimpico, il più antico teatro stabile coperto dell’epoca moderna, è insieme a Villa La 
Rotonda, la Basilica Palladiana e Palazzo Chiericati uno dei più grandi capolavori di Andrea Palladio. 
La sua costruzione iniziò nel 1580 e fu portato a termine dal figlio sui disegni del padre. Con il teatro 
Olimpico si avvera il sogno, sino ad allora irrealizzato, di generazioni di umanisti e architetti 
rinascimentali: erigere in forma stabile uno degli edifici simbolo della tradizione culturale classica. Alle 
costruzioni imperiali romane s'ispira anche la decorazione architettonica, in particolare quella del 
proscenio, con edicole contenenti le statue dei membri dell'Accademia Olimpica. Per le scene, 
previste fin dal principio ma di cui Palladio non aveva lasciato un vero e proprio progetto, fu 
chiamato Vincenzo Scamozzi che disegnò scene lignee di grande effetto e che costituiscono le 
uniche scene teatrali rinascimentali ad essere giunte fino a noi. 

 
 

Al termine del concerto, rientro in hotel e pernottamento in hotel  
 

domenica 25 ottobre 2026 
 

Prima colazione in hotel e ritrovo nella hall con la guida per la terza visita di Verona 
dedicata alle facciate affrescate delle case e alle architetture rinascimentali della città, 
Palazzo dei Signori sede della Collezione civica d'arte moderna e contemporanea e 
Palazzo Maffei, casa museo di recente apertura.  
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Situato tra la bellissima piazza delle Erbe e piazza dei Signori, il Palazzo della Ragione è un edificio in 
cui diversi elementi architettonici si sono sovrapposti dando forma nei secoli a un complesso 
monumentale organico e armonico in cui gli elementi che lo compongono si uniscono: il Palazzo, 
simbolo del potere cittadino, la Torre dei Lamberti, che svetta come emblema del potere temporale, 
lo scrigno decorato della Cappella dei Notai, e la Scala della Ragione, cuore e volume della Corte 
del Mercato Vecchio. Progettato come edificio privato alle spalle dell'antico foro romano, l'edificio 
era una sorta di castello nel cuore della città. Tra il 1193 e il 1196, dopo i danni causati dal terremoto 
che rase quasi al suolo la città nel 1117, il Comune di Verona prese possesso delle torri e degli edifici 
che sorgevano in quest'area e costruì un edificio più strutturato da adibire a palazzo pubblico, 
edificando, così, uno dei primi palazzi pubblici d'Italia. Al suo interno trovarono spazio le riunioni 
del consiglio comunale, i magazzini del sale, il dazio della seta, l'ufficio dei pegni. Sotto 
amministrazione veneziana, con la costruzione della Loggia del Consiglio, l'edificio fu utilizzato 
come tribunale. Nel corso dei secoli fu più volte restaurato e ingrandito; la torre dei Lamberti fu 
innalzata agli attuali 84 metri, fu realizzata l'elegante scalinata nel cortile, e all'inizio dell'Ottocento fu 
aggiunta la facciata neoclassica 
 

 
 
 

Allestita all’interno del Palazzo della Ragione, storico edificio risalente alla fine del XII secolo, la 
Galleria d’Arte Moderna Achille Forti conserva un patrimonio di circa 1.700 opere d’arte, 
testimonianze di un arco cronologico che dall’Ottocento giunge fino ai giorni nostri. La collezione 
costituisce una prestigiosa raccolta di opere in cui le specificità del territorio veneto incontrano i più 
raffinati e rilevanti esiti della ricerca italiana e internazionale. Capolavori di Francesco Hayez, di 
Angelo Morbelli e di Medardo Rosso si affiancano alle opere di artisti veronesi attivi nei primi decenni 
del Novecento. Dal 1987 la Galleria si caratterizza per la formazione di una collezione dedicata 
all’arte contemporanea, che ad oggi annovera circa 450 opere di autori quali Cindy Sherman, 
Vanessa Beecroft, Spencer Tunick e altri prestigiosi nomi.  
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Con il suo percorso eclettico tra capolavori e curiosità che attraversa quattromila anni di storia, 
Palazzo Maffei offre al visitatore un percorso espositivo dalla “doppia anima”; un dialogo tra una 
raccolta d’arte di grande interesse e l’atmosfera suggestiva di uno dei più scenografici edifici 
seicenteschi di Verona. La proposta di visita è sorprendente, con oltre 700 opere, tra cui dipinti, 
sculture, disegni e un’importante selezione di oggetti d’arte applicata allestiti nelle sale, decorate 
con stucchi e affreschi. Nella prima parte del percorso espositivo si privilegia il dialogo con gli ambienti 
del Piano Nobile del palazzo a ricreare l’atmosfera di una dimora privata, ma anche il senso di 
una Wunderkammer. Nella seconda parte, dedicata al Novecento e all’arte contemporanea, si è 
voluta invece creare una vera e propria galleria museale, in cui spiccano molti capolavori; si scorge 
la passione per il Futurismo e la Metafisica e s’incontrano alcuni dei massimi artisti del XX secolo, 

Pablo Picasso, René 
Magritte, Amedeo 
Modigliani, Giorgio de 
Chirico accanto a 
Katsushika Hokusai, 
Max Ernst, Marcel 
Duchamp, Umberto 
Boccioni, Giacomo 
Balla, Gino Severini, 
ma anche Wassily 
Kandinsky, Man Ray. 

 

Rientro in hotel nella tarda mattinata 
Pranzo libero e tempo a disposizione 
Tardo pomeriggio: trasferimento in pullman a Vicenza 
Ore 19.00: opera Die Zauberflöte di W. A. Mozart 
Al termine dell’opera, rientro in hotel e pernottamento in hotel  
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lunedì 26 ottobre 2026 
 

Prima colazione in hotel e check out 
Ritrovo nella hall con la guida per la quarta ed ultima visita di Verona dedicata alla 
Basilica di San Zeno Maggiore, il Convento di San Bernardino e Piazza Bra con l’Arena e la 
Chiesa dei Santi Fermo e Rustico. 
 

 

Dedicata al patrono della città, la Chiesa di San Zeno è uno 
dei più spettacolari esempi di romanico italiano. Partendo 
dalla facciata è possibile ammirare il rosone circondato dalla 
"ruota della fortuna"; sei sculture che raffigurano le alterne 
vicende umane. L'uomo seduto sul trono, all'apice della sua 
fortuna, viene scalzato fino quasi a rimanere schiacciato 
dalla sorte, per poi rialzarsi e risalire in trono. Sul lato interno 
del portale si trovano quarantotto stupende formelle in 
bronzo che raffigurano scene del Nuovo e Antico 
Testamento, oltre ad episodi tratti dalla vita di San Zeno. Una 
volta entrati, poi, ci si trova di fronte a uno dei capolavori 
dell'arte rinascimentale: il trittico del Mantegna, meglio noto 
come Pala di San Zeno, riconosciuta come la prima pala 
d'altare pienamente rinascimentale. Imperdibile il 
meraviglioso chiostro del X secolo e la suggestiva cripta.  
 
 

 
 

Tra i complessi religiosi più affascinanti, e meno noti della città di Verona, il Convento di San 
Bernardino, costituito dalla chiesa e dagli edifici conventuali annessi, rappresenta una testimonianza 
significativa dell’architettura francescana tra tardo Medioevo e primo Rinascimento. La costruzione 
risale al 1452, due anni dopo la canonizzazione di San Bernardino da Siena, celebre predicatore 
francescano che soggiornò più volte a Verona. I veronesi vollero dedicargli un complesso religioso, 
affidando la scelta del luogo a San Giovanni da Capestrano, suo compagno nell’Ordine dei Frati 
Minori.  
La struttura si distingue per la sobrietà tipica 
dell’architettura francescana; la chiesa, 
realizzata in laterizio, presenta una facciata 
semplice ed essenziale. L’interno è suddiviso in 
tre navate con cappelle laterali riccamente 
decorate. Il complesso comprende diversi 
chiostri, tra cui il Chiostro di Sant’Antonio, 
caratterizzato da eleganti colonne e lunette 
affrescate. Tra i capolavori custoditi nel 
convento spicca la Cappella Pellegrini, uno 
degli esempi più importanti di architettura 
rinascimentale a Verona. Di straordinario valore 
è anche la Sala Morone, antica biblioteca 
conventuale affrescata tra il 1494 e il 1503 con 
un ciclo pittorico tra i più significativi esempi di 
pittura rinascimentale veronese. 
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Piazza Bra è l'ampia piazza veronese che fa da foyer all'Anfiteatro Arena. Lo slargo della Bra iniziò ad 
assumere le sembianze di una piazza vera e propria nel 1500, quando si concluse il Palazzo degli 
Honorij che andò a delimitare il lato occidentale della futura piazza, oltre che a fissare una corretta 
prospettiva sull'Arena. Merito del primo tentativo di trasformare lo slargo sterrato in luogo di passeggio 
è però da attribuirsi ai veneziani che lastricarono il selciato nel 1770. Palazzo della Gran Guardia, 
anch'esso iniziato dai Veneziani nel 1600 e poi concluso dagli Austriaci nel 1800, andò a delimitare il 
lato meridionale della piazza, mentre nel 1836 furono demoliti un ospedale, alcune case e una 
chiesetta al posto dei quali sorse Palazzo Barbieri. Quest'ultimo, utilizzato inizialmente come caserma 
dagli Austriaci, divenne, in seguito all'annessione del Veneto al Regno d'Italia, sede del municipio del 
Comune di Verona, ruolo che svolge ancora oggi.  
 
 

 

Ubicata nel centro storico della città 
scaligera, la Chiesa dedicata a San 
Fermo martire è uno degli edifici più 
affascinanti di Verona, un meraviglioso 
connubio tra lo stile romanico tipico del 
X e XI secolo d.C. e il gotico del XIV 
secolo. Nel luogo in cui nel 304, 
secondo l'antica tradizione, subirono il 
martirio i santi Fermo e Rustico, il popolo 
di Verona costruì, nel V secolo, una 
chiesa in loro onore. Dal 1065 al 1143 
circa, i benedettini demolirono fino al 
pavimento la chiesa paleocristiana e vi  
costruirono una chiesa romanica su 
due piani: quella inferiore per custodirvi 
le reliquie e quella superiore per le 
celebrazioni con il popolo.  

Nel 1261 i francescani sostituirono i benedettini e trasformarono la chiesa superiore e l'atrio antistante 
nella forma attuale. Lungo i secoli vi aggiunsero altari, cappelle e monumenti funebri.  
L’ingresso per la visita delle due chiese avviene attraverso l’antico chiostro francescano, da cui 
partono le due scale, una per scendere alla chiesa inferiore dotata di una atmosfera intima e 
suggestiva, una a salire verso la maestosa chiesa superiore gotica riccamente affrescata. La chiesa 
superiore custodisce uno spettacolare soffitto ligneo a forma di carena di nave rovesciata.   La chiesa 
custodisce anche il monumento funebre di Niccolò Brenzoni realizzato nel 1426, nella parte scultorea 
da Nanni di Bartolo, e in quella pittorica dal Pisanello 
 
 

Rientro in hotel previsto per le 13.00 circa 
Fine del viaggio e partenze individuali  
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Situato in un palazzo storico del XIV secolo detto “dell’Aquila”, l'Hotel Due Torri sorge nel cuore di 
Verona, a pochi passi dal famoso balcone di Giulietta, Piazza Bra e l’Arena. L’albergo è 
annoverato tra le dimore storiche della città ed è l'unica struttura presente a Verona 
appartenente alla prestigiosa catena The Leading Hotels of The World. La superba qualità degli 
arredi ed il servizio professionale sono molto apprezzati dagli ospiti. Recentemente restaurato 
l’hotel mescola sapientemente l’antico con tocchi contemporanei e dispone di un nuovo 
ristorante, un cortile interno esclusivo ideale per cocktail, pranzi e cene a buffet, e una terrazza 
panoramica con una vista spettacolare sul centro storico della città. Le camere e le suite sono 
arredate con mobili d'epoca, marmo lavorato a mano in toni caldi, decorazioni a mosaico e 
tessuti raffinati. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La quota comprende:  
 

 4 pernottamenti in camera doppia con prima colazione inclusa presso il Due Torri 
Hotel*****L di Verona (5 stelle lusso - hotel appartenente alla prestigiosa catena The Leading Hotels of 
the Word)  

 Tassa di soggiorno 
 Biglietti di prima categoria per gli eventi musicali  
 Visite guidate inclusive degli ingressi come da programma 
 Trasferimenti in pullman privato come da programma 
 Cena presso il ristorante Dari’ di Verona il 22 ottobre 
 Pranzo presso un ristorante da noi selezionato a Possagno il 23 ottobre 
 Cena leggera prima del concerto presso il ristorante Il Ceppo di Vicenza il 24 

ottobre 
 Pranzo presso il ristorante Maffei di Verona il 25 ottobre 
 Nostro accompagnatore 

 

Quota individuale di partecipazione: € 2296 
Supplemento camera doppia uso singola: € 486 
 
 

 
 
 
 


